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LEGISLATURA X Y I I I l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 0 FEBBRAIO 1 8 9 3 

Giacomo -— Saporito — Scaglione — Scalini 
— Scaramella-Manett i — Scliiratti — Senise 
— Serena — Serrao — Serris tori — Silvani 
— Silvestri —- Simeoni — Sineo — Socci — 
Sola — Sonnino-Sidney — Sorniani — Squi t t i 
— Stelluti-Scala —- Snardo Alessio. 

Talamo — Tasca-Lanza — Tecohio — Te-
stasecca - - Tiepolo —- Torelli — Torlonia — 
Tondel l i — Tortarolo — Tozzi — Treves — 
Trompeo — Turbigl io Giorgio — Turbigl io 
Sebastiano. 

Vacchelli — Valle Gregorio — Val l i Eu-
genio — Vastarini-Cresi — Vendemmi — 
Vendramini . 

Wollemborg. 
Zabeo — Zecca — Zizzi. 

Sono in congedo: 

Afan de Rivera — Antonel l i . 
Badini — Berio — Boselli — But t in i . 
Caldesi — Calpini — Calvi — Cambiasi 

— Canzi — Cremonesi. 
Gallavresi — Gallot t i — Gorio — Guelpa. 
Manfredi — Marazio Anniba le — Merzario 

— Mezzanotte. 
Pace — Parpag l i a — Pel legr ini . 
Quarena. 
Reale — Ridolfi. 
Sacclietti — Sperti . 
Tabacchi. 
Vaccaj — Vischi. 
Zucconi. 

Sono ammalati: 

Barazzuoli . 
Di San Giuliano. 
Engel . 
Faldel la . 
Gianolio. 
Lug l i — Luzzat to Riccardo. 
P igna te l l i . 
Rava. 
Solimbergo. 
Toaldi. 
Vitale. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Casana — Cuccili, 
^ ranche t t i . 
Salemi-Oddo — Suardi Gianforte. 

Presidente. Si lascieranno le urne aperte 
per i deputa t i eia e non avessero votato. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo pe r 
motivi di famigl ia gli onorevoli : Gal lavresi , 
di giorni 30 ; Reale di 20. Per motivi di sa-
lute gl i onorevoli: Pace, di giorni 10 ; Anto-
nelli, di 10. 

{Sono conceduti). 

Discussione su! disegno di l e g g e : Convenzioni 
per la concessione dei servizi postali e com-
merciali marittimi. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Di-
scussione del disegno di legge : Convenzioni 
per la concessione dei servizi postali e com-
mercial i mar i t t imi . 

Domando all 'onorevole minis t ro delle po-
ste e dei telegrafi se accetti che la discus-
sione si apra sul disegno di legge della Com-
missione. 

Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Accetto. 

Presidente. Si dà le t tura del disegno di 
legge. 

Di Sant'Onofrio, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato n. 2-a). 

Presidente. E aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Tiepolo. 
Tiepolo. Onorevoli colleghi. Accingendomi 

a par lare contro le convenzioni mar i t t ime , 
nei r iguardi , specialmente, dei servizi che 
sono stati preordinat i nel l ' interesse del l 'Adria-
tico, io non posso fare a meno di r ingraz ia re 
anzi tut to l 'onorevole minis t ro delle poste e 
dei telegrafi per le buone disposizioni da lu i 
dimostrate, ne l l ' in tendimento di emendare, in 
confronto del proget to precedente, i servizi 
medesimi e riconoscere che, se questo in tento 
non fu raggiunto, è dovuto a ragioni supe-
r ior i assolutamente alla sua volontà. Paga to 
così una specie di debito di coscienza, non 
posso non deplorare che, per infini t i segni, 
già dat i in passato, e per quelli che dà anche 
presentemente, purtroppo, il Governo most r i 
di non riconoscere, e di non apprezzare de-
gnamente gl i interessi commerciali e pol i t ic i 
nazional i che sono collegati con l 'Adr ia t ico 
o non sappia proporre provvediment i suffi-
cienti per tu te la r l i e promuoverli . E tr iste, 
o signori, il vedere lo stato di prostrazione 
in cui si t rova il massimo porto del l 'Adria-
tico. Ma è p iù t r is te ancora il pensare che 


